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SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESANE DA  
1.1. Identificatore del prodotto 
Denominazione commerciale:    ENOBLACK GRANULAR 
Numero CE (Carbone attivo):    931-334-3 
Numero CE (Bentonite):    215-108-5 
Numero di registrazione REACH (Carbone attivo): 01-21194888716-22-0010 
Numero CAS (Carbone attivo):    7400-44-0 
Numero CAS (Bentonite):    1302-78-9 
 
1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati 
Uso raccomandato: 
Usi industriali, Industrie alimentari 
 
 
1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 
Identificazione del fornitore:  Lamothe-Enocea SRL 
     Via Piemonte 2/4 
     37060 Sona (Verona) 

Tel:  +39 045 4743109 
Email:   info@lamothe-enocea.com 

 
1.4. Numero telefonico di emergenza 
Bergamo Centro antiveleni- 24/24 ore, USSA Tossicologia Clinica Ospedali Riuniti di Bergamo, Largo 
Barozzi 1, Numero verde 800-883-300 
Firenze Centro antiveleni- 24/24, Ospedale Careggi, Viale G. Pieraccini 17, Tel. 055 794 7819 
Foggia Centro antiveleni, Università degli studi – Azienda ospedaliero universitaria Viale Pinto – 71122 Tel: 
0881-732326 
Genova Centro antiveleni – 24/24 ore- Ospedale San Martino Largo Rosanna Benzi, 10,  Tel. 010-352808 
Genova Istituto Scientifico G. Gaslini, Pronto Soccorso Largo Gaslini, 5 Tel. 010-5636.2245 
Milano Centro antiveleni – 24/24 ore, Ospedale Niguarda Ca’ Granda Piazza Ospedale Maggiore, 3,  Tel. 
02-66101029 
Napoli Centro antiveleni – 24/24 ore, Ospedale Cardarelli Via Cardarelli, 9,  Tel. 081-7472870/ 081-
5453333 
Pavia Centro antiveleni – 24/24 ore, Centro Nazionale di Informazione Tossicologica, IRCCS, Via Ferrata, 
8, Tel. 03 822 4444 
Roma, Centro antiveleni – 24/24 ore– Policlinico A. Gemelli, Largo Agostino Gemelli, 8,  Tel. 06-3054343 
Roma Centro antiveleni, Policlinico Umberto I, +39 060490663 
 
 

SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
2.1. Classificazione della sostanza o della miscela  
Criteri delle direttive 67/548/CE, 1999/45/CE, 1272/2008 e successivi emendamenti 
Il prodotto non è considerato pericoloso 
Il prodotto contiene meno dell’1% m/m di RCS (silice cristallina respirabile) come determinato con il metodo 
SWeRF (“dimensione ponderata della frazione respirabile”). I dettagli del metodo SWeRD sono disponibili 
sul sito www.crystallinesilca.eu 
Effetti fisico-chimici dannosi alla salute umana e all’ambiente: 
Nessun altro pericolo 
 
2.2. Elementi dell’etichetta 
Simboli:  
Nessuna  
Indicazioni di Pericolo:  
Nessuna  
Consigli Di Prudenza:  
Nessuno 
Disposizione speciali:  
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Nessuna  
Contiene:  
ALTRE SOSTANZE NON PERICOLOSE  
Disposizioni speciali in base all'Allegato XVII del REACH e successivi adeguamenti:  
Nessuna 
 
2.3. Altri pericoli 
Secondo la “Guidance on information requirement and chemical safety assessment Chapter R. 11: PBT 
Assessment”, sezione R11.1.2.1 “Definitive criteria”: 
“I criteri PBT e vPvB di cui all’allegato XIII del regolamento non si applicano alle sostanze inorganiche, ma si 
applica alle sostanze organometalliche.” 

 
 
SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
3.1. Sostanze 

Non applicabile 
 
3.2. Miscele 

Bentonite alimentare (< 30 %) 

Numero CAS: 1302-78-9 

Numero EC: 215-108-5 

Numero di registrazione REACH: la sostanza non è classificata ed non è soggetta a registrazione 
REACH ed è esentata secondo Annex V.7 del regolamento (EC) 1907/2006 
Classificazione ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP): non pericoloso Classificazione ai 
sensi del delle Direttive 1967/548/CEE e 1999/45/CE: non pericoloso. 

 

Carbone attivo a bassa densità 
(>70%) 
 Numero CAS: 7440-44-0 
Numero CE: 931-334-3 

Numero di registrazione REACH: 01-2119488716-22-0010 

Classificazione ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP): non pericoloso Classificazione ai 
sensi del delle Direttive 1967/548/CEE e 1999/45/CE: non pericoloso 

 

:Misure di primo soccorso 
SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso 

Informazioni generali: 

In caso di malessere conseguente all’esposizione al prodotto, consultare un medico. Mostrare questa 

scheda di dati di sicurezza. 
 

In caso di inalazione: 

Se la respirazione è difficile, trasportare l'infortunato all'aria aperta e mantenerlo a riposo in posizione 
che favorisca la respirazione. In caso di sintomi respiratori, consultare un medico. 

 

In caso di contatto con la pelle: 

Lavare abbondantemente con acqua e sapone. In caso di irritazione o eruzione della pelle, 
consultare un medico. 

 

In caso di contatto con gli occhi: 
Sciacquare accuratamente per parecchi minuti, mantenendo le palpebre aperte. In caso di 
irritazione degli occhi, consultare un oculista. 

 

In caso di ingestione: 

Sciacquare la bocca con acqua. Non provocare il vomito. In caso di disturbi gastro-
intestinali, consultare un medico. 
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Auto-protezione del soccorritore: 

assicurarsi di utilizzare la protezioni adeguate prima di entrare in un ambiente pericoloso. 

 
4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Quando si ingerisce un grande quantitativo si può avere congestione. Contatto con gli occhi, pelle o 
membrane mucose può causare irritazione. 

 
4.3 Indicazioni dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 
speciali 

Per indicazioni sull’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico, riferirsi alla 
SEZIONE 4.1. Trattamento sintomatico (decontaminazione, funzioni vitali). 

 

 
SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 
5.1. Mezzi di estinzione 

Utilizzare agenti estinguenti appropriati alla fonte dell’incendio e all’area circostante (es. acqua 
nebulizzata, schiuma alcool resistente, prodotti chimici asciutti o anidride carbonica). Nessun mezzo 
di estinzione specificatamente sconsigliato. 

 
5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Il prodotto contiene carbone attivo, in concentrazioni comprese tra il 5 e il 30%. In caso di incendio, 
possono essere liberati ossidi di carbonio. 

 
5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

Equipaggiamento protettivo individuale per i pompieri: 

equipaggiamento di serie individuale per pompieri con autorespiratori per incendi interni ed esterni. 

 
 

SEZIONE 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 
6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

Evitare la formazione di polveri. Non respirare le polveri. Evitare il contatto con gli occhi, la pelle e gli 
indumenti. Assicurare una ventilazione adeguata. Utilizzare dispositivi di protezione personale 
adeguati (riferirsi alla SEZIONE 8.2). 

 
6.2. Precauzioni ambientali 

Evitare che il prodotto si disperda nell'ambiente e defluisca negli scarichi, nelle acque di superficie e 
nelle acque sotterranee. Allertare le autorità competenti in caso di grandi fuoriuscite negli scarichi o 
in corsi d'acqua. 

 
6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Bagnare il prodotto con acqua, al fine di evitare la formazione di polveri. Raccogliere con mezzi 
meccanici e travasare in un recipiente adeguatamente etichettato. Smaltire il prodotto in conformità 
alla legislazione locale e nazionale. Lavare accuratamente l’area interessata con acqua, al fine di 
eliminare la contaminazione residua. 
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6.4. Riferimento ad altre sezioni 

Per informazioni relative ai dispositivi di protezione personale, riferirsi alla SEZIONE 8. Per 
informazioni relative allo smaltimento, riferirsi alla SEZIONE 13. 

 
 

SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura 

L’ambiente e le metodologie di lavoro sono organizzati in modo tale che il contatto diretto con il 
prodotto sia prevenuto o ridotto al minimo. Evitare la formazione di polveri. Non respirare le polveri. 
Evitare il contatto con gli occhi, la pelle e gli indumenti. Assicurare una ventilazione adeguata. 
Utilizzare dispositivi di protezione personale adeguati. In spazi confinati, la miscela umida, data la 
presenza di carboni attivi contenuti tra il 5% e il 30%, può causare un consumo di ossigeno. Si 
consiglia di monitorare costantemente o, in alternativa, di munirsi di sensori di livello di ossigeno con 
allarmi impostati al 18% vol. 

 
7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Tenere esclusivamente nel recipiente originale, accuratamente chiuso. Conservare in luogo asciutto, 
fresco e ben ventilato. Evitare l’esposizione all’umidità e l’irraggiamento solare diretto. Tenere lontano 
da fonti di calore, scintille e fiamme. Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche. Conservare lontano 
da materiali incompatibili (riferirsi alla SEZIONE 10.5). 

 
7.3. Usi finali particolari 

Materiali assorbente, usi particolari non applicabili IONE 8: Controllo 

dell’esposizione/protezione individuale 

 
SEZIONE 8: CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1. Parametri di controllo 

Non sono definiti valori limite di esposizione professionale specifici per il prodotto. Riferirsi ai limiti 
occupazionali disponibili di seguito riportati. 
Carbone attivo ad alta densità: DNEL lavoratore - breve/lungo termine - inalatoria = 1.84 mg/m3 

DNEL consumatre - breve/lungo termine - inalatoria = 0.9 mg/m3 

 
8.2. Controlli dell’esposizione 

1.1.1 Controlli tecnici idonei 

Controlli generali: 

- Un buon livello di base di igiene del lavoro deve essere implementato per tutte le 
manipolazioni dei carboni attivi fuori dai container. 

 

Controlli di sicurezza: 

- possibilità di bassi tenori di ossigeno - I carboni attivi umidi consumano l’ossigeno presente 
nell’aria e perciò può riscontrarsi un livello di ossigeno pericolosamente basso. Ogni volta che 
i lavoratori entrano in uno spazio confinato contenente carbone attivo, il tenore di ossigeno 
nello spazio confinato deve essere determinato e devono essere seguite le procedure di lavoro 
per le aree di lavoro potenzialmente a basso tenore di ossigeno. Come alternativa i magazzini 
devono essere muniti di sensori di livello di ossigeno con allarmi impostati al 18% vol. 

 
Misure tecniche per prevenire l’esposizione: 
- per usi industriali e professionali di carbone attivo granulare e liquami di carbone attivo 

granulare non sono richieste misure per prevenire esposizioni 
- per usi industriali di carbone attivo in polvere tenuto in contenitori ad alto livello con solo 

occasionali possibilità di esposizione non sono richieste misure preventive per l’esposizione 

- per usi professionali di carbone attivo in polvere tenuto in contenitori ad alto livello con solo 

occasionali possibilità di esposizione non sono richieste misure preventive per 

l’esposizione 

- provvedere a dei sistemi di ventilazione con un minimo di efficienza del 90% per tutte le attività 
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indicate nell’appendice 1 
 
 

Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale: 

- quando si maneggiano carboni attivi non in polvere o liquami di questi non sono 
richieste attrezzature individuali di protezione 

- protezione respiratoria: Uso di maschere a mezzo volto con filtri P2 (minima efficienza del 
90%) o migliore per la manipolazione di carboni attivi in polvere (HDS) 

- protezione delle mani: Nessun uso richiede protezioni specifiche alle mani ma è 

raccomandato l’uso di guanti 

- protezione degli occhi: Utilizzare occhiali con protezione laterale nel caso in cui si lavori 
con carbone attivo in polvere 

- protezione del corpo: Indumenti di sicurezza sul lavoro di serie 
 

Controlli dell’esposizione ambientale 

Misure relative ai prodotti per prevenire l’esposizione: 
 

- sistemi di ventilazione locale per rimuovere il materiale all’origine 

- immagazzinamento confinato 

- smaltimento dei rifiuti regolamentato 

 
Misure didattiche per prevenire l’esposizione 

- certificazione ISO 14001 

- documentazione adeguate come le procedure di lavoro 

 

Misure organizzative per prevenire l’esposizione: 

- consapevolezza della formazione della forza lavoro 

- revisioni procedurali regolari 

- audit ambientali effettuati da personale qualificato 

 

SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

Aspetto 

Stato fisico: Solido, 
polvere Colore: 
Grigiastro 
Odore: Nessuno 

 
Informazioni importanti sulla salute, sicurezza e ambiente 

 
 Dati rilevanti di base sulla sicurezza 

 
Caratteristica Valore Osservazioni 

pH < 7  

Temperatura di fusione (°C) > 450 OCSE (linea direttrice 102) 

Temperatura di ebollizione (°C) Studio scientificamente non giustificato  

Flash point (°C) Studio scientificamente non giustificato  

Velocità di evaporazione Il prodotto non è volatile  

Infiammabilità Non si accende 
UN Test N.1 (ready 

combustible solids) 

Tensione di vapore (°C) 
Il valore non è stato determinato a causa 

dell’elevato punto di fusione 

 

Densità (g/cm3) > 2.28 OCSE (linea direttrice 109) 

Densità relativa del vapore (aria) Il prodotto non è volatile  

Solubilità in acqua (20°C in g/l) Insolubile < 1 mg/l  
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Coefficiente di partizione 

n-Octanolo/Acqua (log Pow) 

Non è stato determinato il valore, poiché 

si tratta di un prodotto inorganico 

 

Autoaccensione Studio scientificamente non giustificato 
Tipo test: autoignizione 

spontanea 

Decomposizione termica 
Nessuna decomposizione se utilizzato 

correttamente 

 

Viscosità dinamica (mPa s) Non applicabile, il prodotto è un solido  

 

Pericolo di esplosione 
Sulla base della propria struttura, il 
prodotto non è classificato come 

comburente 

 

Limiti di esplosività per pericolo di polveri esplosive 

- Inferiore 

- Superiore 

 
- 

 

 
9.2. Altre informazioni 

Le proprietà chimico-fisiche del materiale esausto possono essere differenti da quelle della miscela 
vergine. 

 

 
SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ 
10.1. Reattività 

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di utilizzo. 
 

10.2. Stabilità chimica 
Stabile in condizioni normali. 

 
10.3. Possibilità di reazioni pericolose 

Il contatto con gli agenti ossidanti forti (es. alogeni, ossigeno liquido, permanganati, ozono) può 
provocare una rapida combustione del prodotto. 

 
10.4. Condizioni da evitare 

Accumulo di polveri nell’ambiente, umidità e fonti di calore è/o irraggiamento solare diretto. Contatto 
con sostanze fortemente ossidanti. 

 
10.5. Materiali incompatibili 

Agenti ossidanti forti, olii insaturi, Sali metallici, gas o vapori facilmente adsorbibili. 
 

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi 

Non è prevista la formazione di prodotti di decomposizione pericolosi nelle normali condizioni di 
utilizzo e stoccaggio. In caso di decomposizione termica, possono essere liberati ossidi di carbonio. 

 
 

SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici 

Tossicità acuta 

Terra decolorante: non tossica 

Carbone attivo ad alta densità: LD50 orale (ratto) > 2.000 mg/kg (OECD 423) 

LC0 inalatoria (ratto) = 64.4 mg/l - 1 ora (OECD 
403) Nessuna classificazione del prodotto. 

 

Corrosione/irritazione cutanea 

Terra decolorante: non irritante 

Carbone attivo ad alta densità: non irritante (OECD 404) 

 
Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi  
Terra decolorante: non 
irritante 
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Carbone attivo ad alta densità: non irritante (OECD404) 

 Sensibilizzazione respiratoria o cutanea 

Terra decolorante: test del linfonodo locale (topo) = non sensibilizzante (OECD 
429) Carbone attivo ad alta densità: nessun effetto sensibilizzante noto 

Nessuna classificazione del prodotto. 

 
Mutagenicità delle cellule germinali 
Terra decolorante: non mutageno in vari esperimenti su batteri e 
mammiferi Carbone attivo ad alta densità: nessun effetto mutageno noto 
Nessuna classificazione del prodotto. 

 

Cancerogenicità 
Terra decolorante: nessun effetto cancerogeno 
noto Carbone attivo ad alta densità: nessun effetto cancerogeno 
noto Nessuna classificazione del prodotto. 

 

Tossicità per la riproduzione 

Terra decolorante: nessun effetto reprotossico 
noto Carbone attivo ad alta densità: nessun effetto reprotossico 
noto Nessuna classificazione del prodotto. 

 

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione singola 

Terra decolorante: nessun effetto STOT per esposizione singola 
noto Carbone attivo ad alta densità: nessun effetto STOT per esposizione singola 
noto Nessuna classificazione del prodotto. 

 

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) — esposizione ripetuta 

Terra decolorante: nessun effetto avverso osservato su animali per esposizione 
orale Carbone attivo ad alta densità: nessun effetto STOT per esposizione ripetuta noto 
Nessuna classificazione del prodotto. 

 

Pericolo in caso di aspirazione 

Terra decolorante: non 
applicabile Carbone attivo ad alta densità: non 
applicabile Nessuna classificazione del 
prodotto. 

 
 

SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE  
12.1. Tossicità 

Terra decolorante: nessun dato disponibile 

Carbone attivo ad alta densità: nessun effetto tossico er gli organismi acquatici atteso, in ragione 

dell’insolubilità della sostanza 

Nessuna classificazione del prodotto. 
 
12.2. Persistenza e degradabilità 

Terra decolorante: non applicabile (sostanza inorganica) 

 Carbone attivo ad alta densità: non applicabile (sostanza inorganica) 
12.3. Potenziale di bioaccumulo 

Terra decolorante: non bioaccumulabile 

Carbone attivo ad alta densità: non bioaccumulabile (BCF < 10) 

 
12.4. Mobilità nel suolo 
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Terra decolorante: altamente insolubile 
Carbone attivo ad alta densità: altamente 
insolubile 

 
12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB 

Le sostanze costituenti il prodotto non soddisfano i criteri di classificazione PBT di cui all’allegato XIII 
del Regolamento CE n° 1907/2006 (REACH) come modificato dalla CE 830/2015. Tali criteri non 
risultano infatti applicabili alle sostanze inorganiche. 

 
12.6. Altri effetti avversi 

Le sostanze costituenti il prodotto non hanno effetti sullo strato di ozono. 
 
 

SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti 

Lo smaltimento deve essere effettuato in accordo alle disposizioni della Direttiva 2008/98/CE e alla 
Decisione 2000/532/CE. Si consiglia pertanto di prendere contatto con le autorità preposte o con 
aziende specializzate e autorizzate che possano dare indicazioni su come predisporre lo smaltimento. 
Tali disposizioni si applicano anche al recipiente contaminato. 

 
 

SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
14.1. Numero ONU: Informazioni sul trasporto 
N.A. 

 
14.2. Nome di spedizione dell'ONU 
N.A. 

 
14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto 
N.A. 

 
14.4. Gruppo di imballaggio 
N.A. 

 
14.5. Pericoli per l'ambiente 
N.A. 
 
14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori 
N.A. 
 
14.7. Trasporto di rinfuse secondo l’allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC 
N.A. 

 
 

SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la 
sostanza o la miscela 

- Decreto Legislativo n° 81/2008 – testo unico sulla sicurezza negli ambienti di lavoro 

- Decreto Legislativo n° 152/2006 – tutela delle acque (Titolo III) e rifiuti (Titolo 
IV) Il prodotto non contiene: 

✓ sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) candidate all’autorizzazione 

✓ sostanze estremamente preoccupanti (SVHC) soggette ad autorizzazione (Allegato XIV) 

✓ sostanze soggette a restrizione (Allegato XVII9 ai sensi del Regolamento CE n° 
1907/2006 (REACH) come modificato dalle CE 830/2015. 

 
15.2. Valutazione della sicurezza chimica 
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Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata per le sostanze costituenti il prodotto 
(“Terra decolorante attivata fisicamente” e “Carbone attivo ad alta densità”). Tali sostanze non sono 
classificate come pericolose ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP). Pertanto, per essi non 
è prevista la predisposizione di scenari di esposizione 
 

SEZIONE 16: Altre informazioni 

SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI 
Principali riferimenti bibliografici e fonti di dati: 
Direttiva 1967/548/CEE (e successive modifiche ed adeguamenti) 
Direttiva 1999/45/CE (e successive modifiche ed adeguamenti) 
Regolamento CE n. 1907/2006 (REACH) (e successive modifiche ed adeguamenti) 
Regolamento CE n. 1272/2008 (CLP) (e successive modifiche ed adeguamenti) 
Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. CLP) 
Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo 
Sito Web Agenzia ECHA 
D.Lgs del 03/04/2006 n. 152 – Norme in materia ambientale 
D.Lgs. del 05/02/1997 n. 22 – Decreto Ronchi 
D.Lgs. del 09/04/2008 n. 81 – Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
 
I dati sono riportati sulla base delle nostre conoscenze attuali, non rappresentano tuttavia alcuna garanzia 
delle caratteristiche del prodotto in oggetto alla data di edizione della scheda stessa e non motivano alcun 
rapporto giuridico contrattuale.  
Si attira l'attenzione degli utilizzatori sui rischi che si potrebbero incontrare qualora il prodotto venga utilizzato 
per usi differenti rispetto a quelli per i quali è destinato. Questa scheda non deve essere utilizzata o 
riprodotta che a fini di prevenzione e sicurezza. L'elencazione dei testi legislativi, regolamentari ed 
amministrativi non deve essere considerata come esauriente. È compito del destinatario del prodotto riferirsi 
ai testi ufficiali per l'utilizzo, l'immagazzinamento e la manipolazione del prodotto, attività per le quali è il solo 
responsabile. L'utilizzatore deve inoltre fornire alle persone che possono entrare in contatto con il prodotto 
(impiego, immagazzinamento, pulizia dei contenitori, interventi diversi) tutte le informazioni necessarie alla 
sicurezza del lavoro, alla protezione della salute e dell'ambiente, trasmettendo loro copia di questa Scheda 
Dati di Sicurezza.  
 
Paragrafi modificati rispetto alla precedente revisione: 
SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA 
SEZIONE 2: IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI 
SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 
SEZIONE 6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 
SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
SEZIONE 8: CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 
SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 
SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ 
SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE  
SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 
SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI 
 
Categorie d’uso e di esposizione 

Esposizione Uso industriale Uso 

professionale 

Uso del 

consumatore 

Uomo, orale, breve periodo: 0 0 0 

Uomo, orale, lungo periodo/ripetuto: 0 0 0 

Uomo, dermico, breve periodo: + + + 

Uomo, dermico, lungo periodo/repetuto: + + + 
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Uomo, inalativo, breve periodo: + + + 

Uomo, inalativo, lungo periodo/repetuto: + + + 

Ambiente, acqua, breve periodo/singolo: + + + 

Ambiente, acqua, continuo: + + + 

Ambiente, aria, breve periodo/singolo: + + + 

Ambiente, aria, continuo: + + + 

Ambiente, suolo, breve periodo/singolo: + + + 

Ambiente, suolo, continuo: + + + 

Uso consigliato (+)    

Uso sconsigliato (-)    

Uso non identificato (0)    

 
Principali fonti bibliografiche: 

ECDIN - Environmental Chemicals Data and Information Network - Joint Research Centre, 
Commission of the European Communities 
SAX's DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATERIALS - Eight Edition - Van 
Nostrand Reinold 
CCNL - Allegato 1 
Istituto Superiore di Sanità - Inventario Nazionale Sostanze Chimiche 

 
Questa scheda annulla e sostituisce ogni edizione precedente. 
 
ADR:   Accordo europeo relativo al trasporto internazionale stradale di merci pericolose. 
CAS:   Chemical Abstracts Service (divisione della American Chemical Society). 
CLP:   Classificazione, Etichettatura, Imballaggio. 
DNEL:   Livello derivato senza effetto. 
EINECS:  Inventario europeo delle sostanze chimiche europee esistenti in commercio. 
GefStoffVO:  Ordinanza sulle sostanze pericolose in Germania. 
GHS:   Sistema globale armonizzato di classificazione e di etichettatura dei prodotti chimici. 
IATA:   Associazione per il trasporto aereo internazionale. 
IATA-DGR:  Regolamento sulle merci pericolose della "Associazione per il trasporto aereo   
  internazionale" (IATA). 
ICAO:   Organizzazione internazionale per l'aviazione civile. 
ICAO-TI:  Istruzioni tecniche della "Organizzazione internazionale per l'aviazione civile" (ICAO). 
IMDG:   Codice marittimo internazionale per le merci pericolose. 
INCI:   Nomenclatura internazionale degli ingredienti cosmetici. 
KSt:   Coefficiente d'esplosione. 
LC50:   Concentrazione letale per il 50 per cento della popolazione di test. 
LD50:   Dose letale per il 50 per cento della popolazione di test. 
LTE:  Esposizione a lungo termine. 
N.A.:   Not Available 
PNEC:   Concentrazione prevista senza effetto. 
RID:   Regolamento riguardante il trasporto internazionale di merci pericolose per via ferroviaria. 
STE:  Esposizione a breve termine. 
STEL:   Limite d'esposizione a corto termine. 
STOT:   Tossicità bersaglio organo-specifica. 
TLV:   Valore limite di soglia. 
TWATLV:  Valore limite di soglia per la media pesata su 8 ore. (ACGIH Standard) 
WGK:   Classe di pericolo per le acque (Germania). 
 
 
Queste informazioni sono basate sulle nostre conoscenze attuali e sono intese per descrivere il prodotto per 
gli scopi di salubrità, di sicurezza e dei requisiti ambientali soltanto. Non dovrebbe quindi intendersi come 
garanzia alcuna proprietà specifica del prodotto. 

 


